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ADDEBITO D’UFFICIO DEI CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO  

DELLA POTENZA DISPONIBILE. 

Procedura adottata da IRETI S.p.A. 

 

 

In base a quanto previsto dall’art. 8 comma 2 dell’allegato C della delibera 654/2015 dell’AEEGSI, 

IRETI procede d’ufficio all’addebito dell’adeguamento della potenza disponibile in caso di 

sistematici prelievi di potenza eccedenti il livello della medesima, con le modalità di seguito 

descritte. 

 

L’addebito d’ufficio viene effettuato, indipendentemente dal mercato di appartenenza del cliente 

finale (maggior tutela, salvaguardia, libero), in caso di superamento della potenza disponibile in 

almeno due mesi distinti nell’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre).  

I confronti tra potenza disponibile e potenza prelevata  sono svolti: 

- a parità di “condizioni” del cliente finale (POD, Partita IVA o Codice Fiscale ), 

- senza tener conto dell’eventuale  cambio di Venditore nel corso dell’anno (switching). 

Il valore della potenza prelevata preso in considerazione per l’adeguamento è il secondo in ordine di 

grandezza
1
.  

 

Gli addebiti verranno effettuati nei primi mesi dell’anno successivo al venditore di riferimento al 

momento dell’addebito stesso, applicando il corrispettivo in vigore, inclusi gli oneri amministrativi.  

 

Di seguito sono riportati alcuni esempi di applicazione della procedura sopra descritta. 

 

 

                                                 
1
 In caso di valori di supero di potenza identici tra loro, il secondo in ordine di grandezza coincide ovviamente con il 

primo. 
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ESEMPIO 1: cliente finale X con potenza disponibile pari a 100 kW 

 

Mesi gen feb mar apr mag giu lug ago Set ott nov dic 

P prel. [kW] 90 85 90 120 95 100 130 50 90 100 105 130 

Dalla verifica si evidenzia che il cliente X ha superato per 3 volte la potenza disponibile nell’anno 

solare (rispettivamente 120 kW, 130 kW e 130 kW).  

Pertanto l’anno successivo IRETI procede d’ufficio all’addebito (al venditore di riferimento) dei 

contributi per l’adeguamento della potenza disponibile da 100 kW a 130  kW e degli oneri 

amministrativi. 

 

ESEMPIO 2: cliente finale X con potenza disponibile pari a 100 kW 

 

Mesi gen feb mar apr mag giu lug ago Set ott nov dic 

P prel. [kW] 90 85 90 120 95 100 100 50 90 100 125 130 

Dalla verifica si evidenzia che il cliente X ha superato per 3 volte la potenza disponibile (pari a 100 

kW) nell’anno solare (rispettivamente 120 kW, 125 kW e 130 kW).  

Pertanto l’anno successivo IRETI procede d’ufficio all’addebito dei contributi per l’adeguamento 

della potenza disponibile da 100 kW a 125  kW (secondo valore in ordine di grandezza) e degli 

oneri amministrativi. 

 

ESEMPIO 3: cliente finale X con potenza disponibile pari a 100 kW 

 

Mesi gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov Dic 

P prel. [kW] 90 85 90 120 95 100 100 50 90 100 95 95 

Dalla verifica si evidenzia che il cliente X ha superato una sola volta la potenza disponibile (pari a 

100 kW) nell’anno solare.  

Pertanto IRETI non procede ad alcun addebito.  
 

ESEMPIO 4: cliente finale X con potenza disponibile pari a 100 kW 

 

Mesi gen feb mar apr mag giu lug ago Set ott nov dic 

P prel. [kW] 90 85 90 103 95 100 102 50 90 100 95 95 

Dalla verifica si evidenzia che il cliente X ha superato per 2 volte la potenza disponibile (pari a 

100 kW) nell’anno solare.  

Pertanto IRETI procede d’ufficio all’addebito dei contributi per l’adeguamento della potenza 

disponibile da 100 kW a 102  kW (secondo valore in ordine di grandezza) e degli oneri 

amministrativi. 

 

 

Si precisa che: 

- i contributi di allacciamento applicati sono quelli in vigore alla data dell’adeguamento; 

- prima di procedere all’adeguamento d’ufficio, gli uffici tecnici verificano che l’aumento sia 

tecnicamente compatibile con gli impianti esistenti. Nel caso in cui sia verificata 

l’impossibilità tecnica, IRETI comunica al cliente il superamento, richiedendo il rispetto 

della potenza contrattuale.  

 

 

 

Torino, 4 gennaio 2016 


